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secohdaid dí 2" gra.lo

In riferimento a quanto indicato in oggetto, si comunica che gli Organi Collegiali hanno
approvat(' il Regolamerrto sulle deroghe del Iimite delle assenze che si allega alla presente.

Si dchiama I'attenzioùe degli studenti e delle famiglie sulla tipologia delle assenze

ammesse all.a deroga e sulla necessità di prowedere coD tempestività alla documentazione delle
motivazioni addotte per la richiesta di deroga. Si evidenzia, comu'ìque, che "Tale deroga è

prerista per assenze documentate e continuati)e, a condizione, comunque, che tali assenze non
pregíudíchino, a gíu<lízío del consíglio di classe, la possÌbiliù di plocedere alla ralutazíone degli
olunni ínteressati", come stabiliîo dall'ar. 14, comma 7 delDPR 12212009.

L adozione del suddetto Regolamento costituisce stmmento volto a responsabilizzare gli
studenti ,, le loro famiglie sull'importanza di ogni ora di lezione e quindi sulla necessilà di
inpegnarsi nell'evitare o contenere assenze, dtardi, uscite anticipate.

ln caso di nurnerose o ripetute assenze sarà cura dell'lstituzione Scolastica segnalare
lempestivamente la situazione alla famiglia dell'alurno interessato.

I coordinatori clei Consigli di classe sono invitati a comunicare agli allievi e, per loro
tramite aìle famiglie, il monte orario necessario per la validità dell'anno scolastico e le deroghe al
limite minir:o di frequenza stabilite dall'lstitrlzione Scolastica.

I ljigg. docenti sono tenuti a dare lettuÉ della presente circolare e a trascrivere sul registro
d.i classe L'avvenuta comunicazione.

GENTE SCOLASTICO
Greco),íí,1.,
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REGOLAMENTO SULLE DEROGHE AL LIMITE DELLE ASSENZE PER LA
VALIDITA' DELL'ANNO SCOLASTICO

ai sensi del D.P.R. n. 12212009, att 14, comma 7

- Delíberu del Collegio leì docenti del 18 oltobrc 2016
- Delíberu del Consíslìo di Istituto del 19 ottobrc 2016

VISTO faú. 13, comma 2 del Decreto Legislativo 17 ottobre 2005, n. 226, il quale prcvede

che "Ai fini della validílìt dell'anno, per la 1)alutazione dello sludente, è richíesta la

frequenza di almeno lre quarti dell'oralio annuale pelsonalizzato complessi'ro.. ";

VISTO l'art. 14, cornma 7 del DPR 12212009, il quale prevede che: "l decorrere dall'anno

scolastico di entrata in rigore della riforma della scuola secondaria di secondo grado, ai

fini delta |atidità dell'anno scolastico, compreso quellct relatbo all'ultimo anno di corso' per

procedere alla ralutazione fnale dí cíascuno studente, è tichiesta la./lequenza di almeno fre

quarli dell'orario anúa1le personalízzato. Le ístituzioni súlastiche possono slabilire, per

casi eccezionali, analogamente 4 quanÍo previsto per il ptimo cíclo, motí\'ate e straordinalie

detughe al suddetto limite. Tale defog.t è prerisla per assenze documentate e conÍinuatiNe, a

condizione, comunque, che tali assenze non pregíudíchino, a giudizio del consíglio di classe,

la possibilità dí procedere alla ralutazione degli alunni interess.tti ll mancalo

coúseguimento del límite mínimo di;frequenza, comprensiro delle deroghe ricotlosciute,

col porta I'esclusione dallo scrutinio Jinale e la non ammissione alla classe ruccessiva ,)

all'esame lìnale di ciclo";

VISTA la C.M. n. 20 del 4/3/2011 - Validità dell'anno scolastico per la valutazione degli

alunni nella scuola secondaria di primo e secondo grado - AÌ1t. 2 e 14 DPR 12212009'

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO,
SU DELIBERA CONFORME DEL COLLEGIO DEI DOCENTI,

ADOTTA IL SEGUENTE REGOLAMENTO
SULLE DEROGHE AL LIMITE DELLE ASSENZE

.{rt, I
1. Gli studenti, secondo quanto previsto dallo "Slatuto delle studentesse e degli studenti"'

sono tenuti a frequentare regolannente i corsi e ad assolvere agli impegni dj studio

Art,2
L Per l'accesso alla valutazione finale di ogni studente è chiesta Ia frequenza di almeno

tre quarti dell'orario annuale pelsonalizzaÎo



Àrt. 3
1. Tuttg le assenze, incluse le entde e le uscite fuori orario, vengono arulotate dai docentì

sL regìstro di classe e sul registro personale e sono sommate a ftne anno.

2. I1 numero di ore totale di assenza effettuate dallo studente nell'anno scolastico sarà

quindi ralfrontato all'orado complessivo annuale delle lezioni previste;l'esito del

raflronto deve collocarsi nel limite del 257o.

3. ll limite massimo dj oÍe di assenze concesse, nel quadro dell'omrio annuale
personalizzato, ai fini della validjtà dell'anno scolastico, è fissato, per ogni classe e per

ogni indirizzo liceale, secondo la seguente tabella:

Numeto ore

settimanali

Monte ore
annuale

Quota minima di
presenze

Quota massima di
ass€nze

27 891 668

30 990 742 248

3l
1023 256

l\rt. 4

I Sono computate come ore di assenza:

. entrate in ritardo dopo 30 minuti daìl'inizio della prima ora di lezione;

. uscite in anticipo di 30 minutì spetto il termine della lezione;

. arisenze per malattia;
r assenze per motivi familiari;
. ardensione dalle lezioni (autogestione e scioperi degli studenti) e dalle assembÌee d'istituto;
. non fiequenza in qaso di non partecipazione a vìaggì d'istruzione o a visite guidate;
. non îrequenza in caso di non paftecipazione alle attività organizzate all'ìnterno dell'ora o

cur culare.

Art.5
1. Non sono computate come ore dl assenza:

. la partecipazione ad atîività organizzate dalla scuola (es. campionati studenteschi, progetti

didanici inseriti nel POF e/o approvati dal Consiglio di classe, convegni etc ), assemblee di
i!;tituto o della Consulta Provinciale Studentesca. Tale deroga è valida anche se ìa
panecipazione alle attività awiene per gruppi o singoli componenti dì una cìasse

. ia partecipazione ad attività di odentamento universitario;

. la pafecipazione ad esami di ceftificazione estema o a conco$i;

. le entrate posticipaîe e le uscite anticipate disposte dall'lstituzione scolastica per motivi
organizzativi;

. entrate posticipate o uscite anlicipate per disservizio trasportì;

o gli ingressi ritardati o le uscite anticipate deglì studenti che hanno scelto di non awalersi
dell'insegnamento dellareligìone cattolica.



rtLrt. 6

1. Non possono essere considemte alla stregua di ordinade assenze, ma rientnno a pieno
îitolo nel tempo scuola, quelle degli alunni che, per causa di malattia, permangono in
ospedale o in altri lùoghi di cura owero in casa per periodi anche non continuativi
durante i quali seguono momenti formativi sulla base di appositi programrri di
apprendimgnto personalizzati predisposti daila scuola di appaÌlenenza o che s€guono
per periodi temporalnente levanti attività didattiche funzionanti in ospedale o in
luoghi di cura.

Art.7
1. Nell'ottica della personaiizzazione del monte ore annuale delle lezioni, si ritengono

giustificate e da sottrarsi al monte ore annuale le ore di asseùza degli alunni
divercamente abili conco.date con la famislia ed inserite nel Piano Educativo
Individualizzato.

,\rt. 8

1. Deve essere considemta utile ad ogùi effetto come presenza a scuola l'interruzione
delle lezioni dovuta a cause di forza maggiore non dipendenti dalla volontà degli
studenti, come, ad esempio, la chìusura della scuola per elezioni politiche o
amministrative, per calamità naturali, per sciopero del personale scolastico, o per altri
eventi eccezionali.

.dirt. 9

1. La deroga è prevista per assenze debitamente documentate, a condizione, comunque,
che tali assenze non pregiudichino, a giudizio del Consiglio di classe, la possibiliLà di
procedere alla valutazione degli alunni interessati.

2. Tutte le motivazioni devono essere preventivamente, o comunque tempestivamente,
docrmrentate al momento del rientro dell'allievo nella comunità scolastica. Tale
documentazione deve essere fomita al coordinatore della classe e/o all'ufficio di
segreteria della scuola, ed inserita nel fascicolo personale dello studente. Essa rientra a
pieno titolo tra i dati sensibili ed è quindi soggetta alla normativa sulla Prilacy.

3. Al di fuori delle deroghe stabilite qualsiasì altra assenza (sia essa ingiustificata o
giustificata) effettuata duante l'anno scolastico verrà conteggiata ai fini della
esclìrsione o inclùsione nello scrutinio finale. Il mancato conseguimento dei limite
minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe riconosciute, comporta l'esclusione
dallo scrutinio finale e la non ammissione alla classe successiva o all'esame finale di
cìcÌo.

4. Le tipologie di assenza .lmmesse alla deroga riguardanol

a) alisenze per ricovero ospedaliero o in casa di cura, documentato con certificati di ricovero e

di dimissione e successivo perìodo di convalescenza prescritto all'atto della dinissione;
b) glave malattia, o pafiicolare sîato di salute, documentati con cefiificato del medìco curante

altestante la gavità deiia patologia o la specificità dello stato di salute, tali da determinare
assenze continuative ( oltre 5 giomi) o ricorrenti;

c) visite specialistiche ospedaliere e day hospital (anche riferite ad un giorao);
d) terapie e/o cure programmate;
e) a<.lesione a confessioni religiose per le quali esistono specifiche intese che considerano ii

szLbato come giorno di riposo (cfr. Legge n. 516/1988 che recepisce l'intesa con la Chiesa
Cdstiana Awentista del Settimo Giomo; Legge n. 101/1989 sulla regolazione dei rapporti



1ì

tra lo Stato e l'Unione delle Comunità Ebraiche Italiane, sulia base dell'intesa stipulaîa il27
febbraio 1987):

assenze per donazione di sangue;
partecipazione ad attività sportive e agonistiche organizzate da federazioni riconosciute dal
c,o.N.t.;
partecipazione a maÌifestazioni culturali ed artistiche di paÌlicolare rilievo (concerti,

rappresentazioni teatrali, ecc.) che vedono I'allievo impegnato come proîagonista;

motivi personali e/o dì famiglia (rrowedimenti dell'autorità giudiziaria, attivazione di
separazione dei genitori in coincidenza cor l'assenza: gravi patologie di un familiare
stretto; lutti dei componenti del nucleo familiare entro il 2o grado; rientro nel paese

d'origine per motivi legali);
entrate posticipate o uscite anticipate per effettuare analisi mediche.

ENTE SCOLASTICO

h)
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..!.rt. 10

Il mancato conseguimento del limite minimo di frequenza, comprensivo delle deroghe
riconosciute, comporta la non validità deìl'anno scolastico e la conseguente esclusione
dallo scrutinio finale e la non ammissione aìla classe successiva o all'esame di Stato.

È compito del Consiglio di classe verificare, nel rispetto dei cdteri definiti dal Collegio dei
docenti e delle indicazioni legislative, se ì1 singolo allievo abbia superato il limite massimo
cc,nsentito di assenze e se tali assenze, pur rientrando nelle deroghe previste dal Collegio
d()i docenti, impediscano, comunque, di procedere alla fase valutativa, considerata la non
sufficiente permanenza del rappono educatiro.

È compito del Consiglio di classe esaminare e valutare i casi eccezionali non previsti dal
presente Regolamento.

os1y Greco\
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